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VI_T_O

   Marco 1, 40-45

LA NOSTRA LEBBRA

1° 

Ai tempi di Gesù

il lebbroso era un emarginato:

dalla famiglia
(nessuno doveva toccarlo)

dalla società
(sempre per evitare il contagio)

dalla religione
(perchè considerato maledetto da Dio)

costretto a vivere in luoghi appartati,

lontano da tutti.

Una vita di stenti, di fame,

di umiliazione...

Se si avvicinava troppo alle persone

o alle case del paese

rischiava di essere lapidato.

Solo il sacerdote (dietro compenso)

poteva constatare la guarigione

e far ritornare in società un lebbroso.

N.B. 

Era considerata lebbrosa

qualsiasi persona che avesse sulla pelle 

una qualsiasi macchia:

una voglia, un'eczema, una psoriasi,

l'herpes zoster (il fuoco di S.Antonio),  

la varicella...

Quindi potevano essere molte le persone

che soffrivano dei limiti sociali imposti

ai malati per questi contagi;

se consideriamo che a quei tempi l'igiene 

e le malattie dovute a contagi batterici

erano sconosciute,

possiamo renderci conto 

di quanto potessero essere diffuse.

- La religione era il maggiore ostacolo

ai malati di lebbra;

impediva che il lebbroso potesse pregare,

(era stato condanno alla lebbra da Dio stesso)

quindi non poteva pregare il Dio che lo aveva punito

per il suo peccato.

2° Il gesto di Gesù è rivoluzionario:

non solo non allontana il malato,

ma  " si indigna profondamente"

per il trattamento riservato a persone

come queste

condannate dalla società e dalla religione

alla solitudine e alla morte civile;

e senza speranza neppure nella fede.

Gesù certamente fa un gesto di stizza
verso la classe sacerdotale

che si arrogava il potere di impedire a Dio

di essere vicino a questi poveri emarginati

e ai quali veniva impedito perfino di pregare.

- Come i lebbrosi,

erano considerati esclusi dalla comunità

e dalla religione:

i pubblicani 

(che maneggiavano monete pagane

e lavoravano in collaborazione con i romani);

i pastori (per la loro dubbia moralità 

e per la scarsa frequenza alla Sinagoga e al Tempio)

i maghi e gli indovini (considerati falsi e ingannatori);

le prostitute (per i mestiere che praticavano)

N.B.

La nostra società considera  tutt'ora

"relitti umani"

e vengono ancora esclusi:

gli zingari,

gli immigrati senza lavoro e senza dimora,

i portatori gravi di handicap,

i malati mentali (una volta ricoverati nei manicomi)

i malati dei Cottolenghi...

- Gesù compie un gesto 

impensato e liberatorio:

tocca il lebbroso

(contraendone in apparenza l'impurità legale)

Il Dio di Gesù

non rifiuta il povero, nè il lebbroso.

La guarigione

è segno

che Dio è vicino e  vuol bene a quell'ammalato, 

lo vuole salvare.

Nessuno è fuori dall'Amore di Dio.

-  Gesù chiede al lebbroso due cose:

1° di andare dal sacerdote

(ufficiale incaricato, come il medico;

 a farsi rilasciare il certificato di guarigione);

nella speranza

che i sacerdoti potessero riflettere sulla guarigione

di una malattia considerata "una maledizione di Dio")

e capissero che non ci sono persone 

"maledette" da Dio.

2° 

Gesù chiede di non dire nulla a nessuno.

Come è possibile che un lebbroso

non proclami al mondo la sua guarigione ?

E infatti tutti i malati guariti

lo gridano ai quattro venti.

Fossimo noi a fare un  "miracolino"

anche dubbio e modestissimo,

ci farebbe un piacere immenso che tutti

lo venissero a sapere,

meglio se venisse ricordato alla TV !

Perchè Gesù al contrario raccomanda sempre

che nessuno venga a saper dei suoi miracoli?

Il miracolo non poteva tornargli utile

per la sua notorietà?

- Io sono convinto che pochissime persone 

si sono accorte dei miracoli di Gesù.

I suoi discepoli li hanno capiti 

solo dopo la Risurrezione.

Tutti gli altri vedevano la guarigione

ma non si davano una spiegazione,

si fermavano al fatto "strano".

Es. il miracolo dell'acqua diventata vino.

I servi avevano visto l'acqua,

avevano versato vino

ma non hanno capito nulla;

forse hanno pensato a un trucco,

a qualcosa che non sapevano spiegarsi...

non certamente  a un miracolo.

Il capo cuoco

ha pensato a una furbata dello sposo.

I discepoli presenti 

hanno bevuto,

ma non si erano neppure accorti 

che fosse mancato il vino;

loro hanno continuato a bere

senza accorgersi di nulla.

Quindi nè loro nè gli altri invitati

hanno capito il miracolo.

I discepoli hanno capito tre anni dopo,

solo dopo la risurrezione.

La Vergine Maria aveva visto che mancava il vino

e poi ha visto quanto aveva fatto Gesù;

solo Lei ha capito

ma Lei non ha detto nulla a nessuno.

Es. il miracolo della moltiplicazione dei pani.

La gente ha pensato che Gesù

avesse provveduto a procurare loro il pane

in anticipo, 

sapendo che avrebbe trattenuto la folla 

più a lungo del solito.

Non è stato un miracolo,

Gesù doveva aver comperato il pane per tempo 

e lo aveva fatto portare là dai suoi discepoli.

Es. Il cieco nato guarito da Gesù,

raccontato da Giovanni (Cap. 9),

che pure aveva suscitato un'enorme impressione

perchè tutti conoscevano quel cieco.

Nonostante l'indagine del Sinedrio,

l'ascolto dei testimoni,

l'evidenza del fatto...

nessuno ha creduto a un miracolo di Gesù;

i più benigni

hanno pensato a un evento straordinario

che aveva favorito la guarigione.

- E vero che la gente e i malati 

accorrevano a Gesù per essere toccati e guariti,

ma neppure loro pensavano che la loro salute

fosse un segno straordinario

della presenza di Dio.

Un  "segno" che Dio era venuto,

ed era presente per salvarli.
Si fermavano al fatto,

ma non andavano più in là:

non vedevano in Gesù il Messia

non attribuivano alla sua Parola 

un significato particolare salvifico.

- Per contrario

il far passare Gesù per un mago, un prestigiatore,

un uomo straordinario per i segni che riusciva a operare,

gli impediva di far capire il Messaggio,

di presentarsi come il Messia,

Agnello immolato,

Servo di Jhawè.

La convinzione della gente

"sul concetto di Messia"

impediva a Gesù di far passare il suo Messaggio:

non era venuto a mettersi a capo di una rivoluzione,

a cacciare i Romani invasori,

ad instaurare il Regno di Davide,

ma era venuto a parlare del Padre,

di Amore,

di perdono,

di pace,

di non violenza, ecc...

- Gesù fa i miracoli come segno 

che Dio è presente

ed è venuto a salvare;

fa i miracoli per bontà d'animo,

perchè prova compassione 

per le sofferenze umane...

ma ogni miracolo gli si ritorce contro.
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